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GUGLIELMO DENAMBUC , wcco colono , 
Signor Benedetti. 

GABRIELLA , 6oa figlia. 

Signora Tadolini. 

^RMANNO , fidanzalo di Gabriella , ispettore 
degli schiavi , 

Signor Uaitlou. 

ZAMIRO , Schiavo di Guglielmo , 

Signor Coietti. 

GISMONDO RETHEL, amante di Gabriella, 
Signor Frasehini. 

BRUNO , schiavo di Ermanno , 

Signor Rossi. 

sancia , schiava e confidente di Gabriella , 
Signora Salvettt. 

Un messo del Consiglio , 

Signor Tucei. 

Coro di schiavi e di schiave. 

V azione è nella Martinica. 

Alcuni Tcni virgolati ai omettono. 
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SCENA PRIMA. 

Laogo remoto deli’ isola. A destra esteriore di an 
palagio : A sinistra case sparse qua e là : in 
fondo sorgono eoli ine di diverse altezze. Tra gli 
spazi voti vedesi il mare. 

Il sole è al tramonto. Il cielo si mostra nuvoloso , 
e si addensa cosi che l’aria viene oscnra. Lampi 
e tuoni lontani, e poi piò prossimi. Scoppia un 
uragano che va mancando gradataoicnte. 

Foci di dentro. 


y od di donne. 

Il lampo guizza — rimbomba il tuono : 

S’ alza lontano’ — fiero uragano... 

Fuggi colono ! fuggi colono I 
y od di uomini. 

0 ciel risparmia — - i pingui colti ! 

I nostri stenti — di tutto un anno 
In pianto e affanno non sien rivolti I 
Le vod unite 

Il lampo e ’l tuono — • faltieni, ahimè I 
Fuggi colono — scampo non v’èl 
( L' uragano è al suo termine. ) 
SCENA 11. 

Ermanno da una via a sinistra, quindi Bruno, 
Zamiro e schiavi dal palagio a destra e da 
altre case. 

Erm. ( Tutto concentralo. ) 

Volli dovizie e onor; n’ebbi; felice 

Non fui giammai. Sembro il più lieto in volto , 

Ma pur mi geme avvolto 
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Fra mille angosce il cor — Quest’ aér tetro 
Fa sembiante del tristo animo mio — 

Ho compiuto un delitto , 

Saprò bagnarmi ancor di nuovo sangue 
E ritornar feroce 
Se Gabriella... 
f^oee di lontano Aiuto !! 

Erm. ( Folgendo indietro lo sguardo. ) 

0 del ! 

Zam. e Bru. Qual voce ! 

( Bruno suona una campana in fondo ; ac- 
corrono gli schiavi da ogni lato e Sancia.)^ 
Zam. ( agli schiavi ed a Bruno incamminandosi 
sulla collina. ) 

Accorriamo: s’ndirou le grida 
Qual d’un misero in alto periglio. 

Bru. e Coro Accorriamo : serviamgli di guida ; 

L’ opra nostra salvare il potrà. 

Zam. Bru. e Coro 

Accorriam : di pietade il consiglio 
Segna 1’ uomo , e felice sarà. 

( Si disperdono sulla collina. ) 

SCENA m. 

' - Ermanno solo. 

Erm. Plesso all’ara, atteso imene 

Già m’annoda al mio tesor ; 

Pur vicino a tanto bene 

Lieto in seo non balte il cor. 

Una larva sanguinosa 

Pompe i cantici d’ amor , 

J'j ni’ incalza , e a me la .sposa v 
Cerca torre , e vita e onor — : ,, 

StreUo albo da lai eateoC' 

Sfiderò r altrui rigor... 

Pur vicino a tanto bene 

Lieto in scn non l>atte il cor« ' ' 
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SCENA .IV., , 

Gttfi/iehiO' sorretto da Gumondo e da Zamtro , 
seguito da Bruno da Sancia e dagli schiavi 
scende la collina. . • i ■' 

Coro di uomini ( a Gug. ) . 

Sei tu salvo,: nn soccorso improvTJso 
Ti francò dall’ irato elemento. 

Erm. ( vedendo Gugl. e avvicinandosi a fui. ) 
Che!.. Guglielmo!.. ' . 

Sancia e Coro di donne. Sul ^ pallido viso 
11 color della vila torno. 

Tutti tranne Gugl. 

Non è voce che esprima il contento 

Che il tremante mio core provò. 

Gug. ( abbracciando Qis. ) 

0 chi tu sii, benevola 

Un alma in le si serba..., , 

Gis. Spero in altrui soccorrere 

Placar mia sorte acerba. , . . , 

Gug. 11. nome tuo palesami. •. ' ■ 

Gis. Gismoiido llelhel. 

7jam. [fra se con sorpresa. ) Kelhel ! . 

Cng. Forse saresti?.. ; 

Gis. ' . Cu misero , 

’ Cui fato avverso preme; 

Errante, ignoto, splendere 
Per me non veggio speme : 

Solo m’ allida un' aura 
Di lusinghiero amor! 

San. ( fra se. ) Incauto I . 

Zam. ( fra se. ) Amor! 

Gug. ( a Ois. ) Festevole 

Sera per noi s’ imbruna , 
llelhel con me sorridere 
Dei della mia fortuna... . ‘v 
Zam. ( fra se con espansione. ) 

Relhel !1 
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Gug. ( accennando Erm. ) 

Mia Rglia al ialamo 
" ’ D’Erman già volge il piè. 

Gts- ( con accento grave, ) 
nhi !.. Gabriella!! 

Gli altri In giubilo 

Esulta ogni alma. 

Gis. { fra se desolatamente. ) Ahimè ! 
TiOm, Erm. Bru. ( fra loro. ) 

Quel suo nome ) 

One! lamento ) ’ 

Quale sveglia in me sospetto I 
Gis. ( fra se. ) 


A che ^ serve a me la vita 
Se colei mi fla rapila ! 

Gug. ( a Gis. ) 

In chi salvi dal periglio 

Abbi un padre ; sii mio figlio. 

San. ( fra sè guardando Gis. ) 

Wel suo sguardo , nel suo volto 
È il dolor delt’alma accollo. 

Gli altri Doppia gioia avrà qui stanza 
La salvezza e la fidanza. 

( Un momento di silenzio. ) 

Gis. ( fra se e con ira repressa. ) 

Tra le nubi una stella m’apparve, 

E sperai più felice ventura; 

Ma queir astro si ecclissa, si oscura 
E mi toglie ogni speme dal cor. 

Zam. ( fra se guardando furtivamente Gis. ) 
Allo schiavo infelice sorridi , 

Ciel pietoso , di bella speranza ; 

Nella vila che al misero avanza 
Tempra il lungo , represso dolor. 

Erm. Bru ( fra loro. ) 

Quai dubbiezze , che pallide larve 
Han turbalo 1' acceso pensiero! 
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Guai per te, se non giungi o straaiero 

A sgombrarci', un sospetto dal cor. 

Gli altri Tatto sia di festevoli grida 

Allegrato e gialivo il tetto ; 

Sento incognita voce nel petto 
Che alla gioia solleva il mio cor. 

I Guglielmo entra nel palagio a destra se^ 
guilo da Zamiro e dagli schiavi. Zamiro 
nell' entrare getta uno sguardo furtivo su 
Cismondo. Gismondo si allontana dalla 
parte opposta seguito da Sancia. Ermanno 
e Bruno lo Guardano fissamente. ) 

S C E N A V. 

Ermanno e Bruno. 

Erm. Ebben ? 

Bru. L’ adii h 7. ^ 

Erm. ^ ,, Notasti 

Il pallor del saó volto? ^ 

Bru. Al solo nome ' • 

Di Gabriella ei mise alto un lamento, > 

E il guardo'in cupo dnol pareva spento, 

Erm. Si di colei lo spregio ormai m’è chiaro: 

Ei m’è rivale — In Francia la conobbe. ' 

Ei l’ha seguita, e. ^ ’ 

Bru. ( Mostrando un pugnale.) 

'■ “ . Pensi or la? 

Erm. j ^ Vo pria 

Si dilegui la nube onde son cinto — 

Veglia i passi» gli accenti, ■ 

Gli alti, anco il soffio del sospir...^ 

Bru. . o ; ■»; ggmpra 

Fedele a te sarò... Ma d'x., se inai 
Divenisse certezza ^ .f ' 

Quest’ arcana dubbiezza?..'* ” } 

Erm' ^ non intendi?. . ^ 
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Bru. Intendo — 

Chi del german di lei 
Seppe versare il sangue , ' 

Spegnere par saprà di lei l’ amante , 

So ben che non al core, 

^lla sua inano aspiri , ' 

Che le dovizie ambisci 
Del padre suo 
Erm. Va pur... 

Bru. ^ Ma prima in mente 

' Ti torni... 

Erm. Io ti promisi^.^ 

Bru. La libertà. _ 

Erm. La libertà di Bruno 

Sulla punta già appar del tuo pugnale 
Bru. Ho libertà , tu non avrai rivale — 

( Si allontanano per opposte v ie. ) 

S C E N A VI. 

Stanza elegantemente addobbai». Una porta in fondo 
e dne grandi finestre aitali colle invetriale schiuse 
che sporgono su di una teltoja. Ad un lato una 
tenda azzurra e sotto di essa uno specchio di forma 
orientale. 

Gabriella seguila da alcune schiave , delle quali 
chi con Jiori , chi con monili e chi con brac- 
cialetti si occupano ad adornarla sotto la tenda. 
Coro Benché splenda più che stella , 

Improfurni più che fior , 

A noi lascia Gabriella 
Ingemmare il crine d’or. 

Ma si vaga , si gentile 

Non ha d’ uopo di splendor ; 

Non v’ ha fior , non v’ ha monile 
Che beltà le dia maggior, 

( Gabriella si leva mesta; un serto di fiori te 
circonda i capelli. Gemme e veli l' ador- 
pano riccamente. ) 
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Gah. Ah I cosi lidi accenti '•* . ' 

Sono spine al mio core : i- *.-■ 

Sospirava altro imene ed altro amore .* j » 
Ah ! cosi , mio hen credei 

Cinta il crin di gemme e 6or , 

- Volger teco i passi miei , 

Destra a destra , core a cor. • • , .j 

Raggio d’ or rapito ai cieli 
Saria stato il serto a me... 

Son gramaglie questi teli , >i i-, ■. 
Mio Gismomlo , senza le! > 

( <S’ odono di fuori voci di schiavi che 
-cantano allernalivamenle accompagnandosi 
sulle corde di un liuto. ) 

Foci Spera , spera , o giovin core , 

Sol la speme al mesto atanza : 

Ah I che un cor senza speranza 
E r immago del dolori 

Cab. ( scuotendosi. ) 

Qual favella!., ciel guai suoni!.. 

Perchè il canto scende al cor ? 

Coro Son gli schiavi de’ coloni 
' Che s’incorano Ira lor. 

Cab. ( fra se componendo il viso a gioia. .)' 

Ah ! di speme un raggio solo , 

Come l’alba avviva il fior» . 

Torni il riso , scacci il duolo . 

Sul mio labbro, dal mio cor! 

Ciel, se un beu che già perdei . -,0 
Tu rendessi al mio dolor , 

Sarian tuli’ i giorni miei .v 

Dn sorriso sol d’ amor. . 

SCENA VII. 

Sancia e la suddetta... . 

San. ( ansante.') Gabriella? ì i 

Cab. Sancia! .. V: 

San. { con circospezione, ) ' M’odi.,, 
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Cab. Onde quell’ ansia ? 

* San. Manca a me l’ accenlo. 

Cab. Qaal mai faueslo evento ! 

( Alle schiave che escono. ) 

Ite per poco — - Parla... 

San. Et li segaia... 

Cab. ( con espansione. ) 

Pia veri.. Gismondol.. 

San. Il vidi : 

Per te , per te lasciava i franchi lidi : 

Or or di le mi chiese : 

In tna discolpa al misero palese 
Feci il voler del padre... 

Cab. Ed eli.. 

San. Sdegnalo... 

( Guardando verso la porla in fondo e ve- 
dendo venir Gis. ) 

Ma tei dica egli stesso... 

Gab. ( disperatamente. ) Avverso fato 1 

‘ ( Sancia si allontana. ) 

SCENA Vili. 

Gismondo e la suddetta. 

Gis. ( sulla porta in fondo con ira repressa. ) 
La tua promessa è questa... 

Gab. { chiudendo la porla , e mal reggendosi. ) 
Gismondo... 

Gts. Taci... Ho maledetto, ingrata, 

L’ istante che il mio cor di le si accese. 

Gab. ( supplichevole. ) 

M’ ascolta almen... 

Gis. Crudele, 

Cosi giuravi un dì d’ esser fedele. . 

No, mentir più ornai non vale. 

Va di sposa a giurar fede... 

Gab. Ab! non sai... 

So che un rivale 
Mi serbavi per mercede, 
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Coh, 

da. 

Cab. 

Già. 


Cab. 


da. ( 


t Deh! Gismondo... 

È tolto il Telo , 

Traditrice... ; 

Oh rio destin ! 

Era un dì , che senz’ amore , ' > 

10 Iraea felice rita ; 

Per amarti or piange il core 
Quella pace sua smarrita : 

> Ogni palpito , ogni affetto 
1 Volsi tatto a Gabriella , 

X Eri r ansia del mio petto, 

3 Eri il raggio di mia stella ; 

Tu mia speme, tu mia sorte. 

Di' quest* alma dolce incanto... 

E d' altr nom ne andrai consorte , 

E d'altrui quel cor sarà... 

* Ah ! non mai soffersi tanto 
Per umane ayversità. 

(per calmarlo. ) , 

Ah ! mio ben , ti torni lieto 
Questo accento di dolore ; 

Sol per te nel cor segreto 
Palpitai di vivo amore. 

1 De’ miei di la sola cura 

11 Fosti , sei , sarai tu ognora , 

> Mè potrà qualsia ventura 

ì Involarli a chi t’adora: , 

Tu il sospir de’ sogni miei , 

Tu il desio che il cor mi preme , 

Tu la pace, tu la speme, 

Tu dell'alma voluttà... 

T’ amo , o caro , e mio pur sei , 

E chi t’ama tua sarà. 

Balla tettoia in fondo viene ani fineatrone 
Bruno, il quale vi rimane in modo da 
udire e non eaaer veduto. ) 

M’ami tu... » Va tra i lacci d’imene 
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» Godi pur di quest* alma (radila... 

Cab. i Deb! ti calma... 

Ciff, Sol io tra le pene 

j L’ esistenza abborrita trarrò. 

Cab. ( risoluta. ) • 

J> No, congiunta alla tua la mia vita. 

Con le viver, morire vogl’io... 

Gis. { guardandola con gioia. ) 

Fuggiam dunque dal suolo natio, 

» Sposo tuo , sempre tcco verrò. 

J Quel naviglio che qui m'adducea 

» D'altra patria li schioda il sentier... 
Cab. ( perplessa. ) 

Ah! 

Gis. 1” opponi... » Ed io stolto credea 

> Te siocera... 

Gab. ( risoluta. ) ' 

Si fogga... 

Gis. ( con gioia estrema. ) 

E fia ver !!. 

Gab. Quando notte nel cielo è piò scura ; 

Quando il sonno più stende il poter. 

Qui sarai... 

Gis. L’amor tuo m’assecnra. 

^ 2 . ET amore ne invila a goder. 

( Bruno si allontana per la tettoia. ) 

Gab. e Gis. ( con espansione. ) 

Volate, istanti rapidi, 

' Ti spiega, o notte, in cielo. 

Con te , con te distendasi 
Sui nostri afTanni un velo ; 

E nn inno il tuo silenzio , . 

Le tenebre splendor ; 

N’ offri di sogni in cambio 
Un* estasi d' amor ! 

( Gismondo esce • pel fondo , Gabriella entra 
a sinistra. ) 
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S C E N A IX. 

Giardino illaminato. Schiavi sparsi qua e là nel fondo. 
Di prospetto un palagio splendidamente illuminato 
di dentro : a destra , in fondo stesso , casa del 
Consiglio gnardala da gente armata. 

Zamiro dalla porta d' ingresso del palagio- 
Zam. ( con circospezione . ) 

Ed ei non giunse ancora!.. 

Oh! qnanto dolce al cor scese il suo nome, 

Quel falso nome , onde celai mio figlio 

Allor che lo sottrassi 

Come nato da schiavo a rio servaggio , 

E brillar per lai feci 
Di libertade il raggio... 

Cielo, la avvera la mia speme , e poi 
Dona pnre i miei giorni ai giorni suoi. — 

Ma alcun s’appressa... Pia Gismondo ormai!.. 
Ermanno!.. Al mio dovere... 

( Entra donde è uscito. ) 
SCENA X. 

Ermanno seguito da Bruno. 

Erm. (con ira.) Intesi assai. 

Bru. Ebbene ? 

Erm. Alla tua volta , 

Or tu ni’ intendi — Il nuovo sol non sorga 
A schiarar che lo scempio dell’audace. 

Bru. Al cenno tuo risponde 
II mio voler. 

( Per allontanarsi. ' 
Erm. T* arresta — 

La notte ed il tumulto delia festa 

Scudo ti sia... Ma d’altro braccio hai d* uopo; 

Di chi fidar? 

Bru. ( dopo un momento di silenzio. ) 

Zamiro... 

Erm. Lo schiavo di Guglielmo ? 

Bru. ( mostrando il palagio. ) 
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Egli custode è dell’ ingresso 

Erm. Il prendi 

All'opra leco — Nè tradir potria... 

Sru. ( con minaccia. ) 

Il preverrem... 

Erm. Che vendicalo sia. 

( entrano pel fondo. ) 

' . S C E N A XI. 

La scena resta per poco vóta. Dal palagio odesi 
un'armonia festiva ed un canto degli schiavi, 
guindi Zamiro dal fondo. 

Coro Danza , o schiavo , danza , danza , 

Breve è il d'i dell' esultanza. 

\ Come allor che la sventura , 

Non t’ aveva ancor dannato , 

Ch’era plauso la natura, * 

Tenda il cielo , e stanza il prato ; 

Fin che brilla nel tuo core 
Fra i singulti del dolore 
Il balen d' una speranza , 

Danza , o schiavo , danza , danza. 

Sciogli , o schiavo , sciogli il canto , 

Fin che torna il d'i del pianto , 

Come allor che il tuo concento 

Potea libero suonare 

Più del fremilo del vento , 

Più del murmurc del mare ; 

Fin che brilla nel tuo seno 
, Di speranza un sol baleno , 

Fin che il ciglio arresta il pianto . 
Sciogli, o schiavo, sciogli il canto. 

Zam. ( tutto in disordine , girando come un for- 
sennato la scena. ) ^ 

Ahimè! ; che intesi mai! 

Opra di sangue a me si chiede, e forse 
Il figlio stesso — 0 ciel , grazie a te rendo 
Che fui prescelto pel misfatto orrendo... 

Di Gismondo si cerchi... ( va per uscire. ) 
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SCENA X». 

Gismondo ed il tuddelta. 

Zam. ( Jnconlrandosi con Gismondo. ) 
Kelhel , T arresta , e ra’ odi... 

Gis. ( con sospresa. ) Parla. 

Zam . 1 1 vera 

Rispondi a me sincero v 

Gis. con meraviglia. ) 

Mai non mentii... 

Zam. ( con ansia. ) 

Dove e da chi nascesti ? ' 
Gis. Qocsto snol mi fa patria. 

Zam. ( con ansia sempre crescente. ) 

Il padre? 

Gis. Àrtoro 

Di Monvier mi raccolse orfano e solo. 

Zam. ( scovrendosi il petto. ) 

Una stella di sangne a questa aguale 
Incisa hai to sol core ? 

Gis. ( con sorpresa. ) ' 

Sì... 

Zam. ( con gioia. ) 

Tra noi chi ti gnida f 
Gis. ( sospirando. ) Amore? 

Zam. Amerei... 

Nè alcun de’ taoi ricerchi f 
Gis. Ai! se vivesse alcun... 

Zam. Vive... 

Gis. . Chi mai f 

Zam. Il padre... 

Gis. ( con espansione. ) 

Ah! padre mio... 

Zam. ( con confidenza e a bassa voce. ) 

È ano schiavo... 

Gis. Uno schiavo!!, oh dastio rio! 

Zam. ( con passione. ) 

Si , volea , Tolea costai 
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Serbar libero il figlioolo ; 

Il mandò lonlan da lai 
SofTocando io seno il daolo... 

Ah ! pietoso , a lui mi guida , 

1 Ch’ io r abbracci ... 

Noi faresti : 

> Un vii servo spregeresti... 
j Io... mio padre!., quale orrori 

j No , d’ nn bacio , d’ un suo sguasHo 

> Saria prezzo la mia vita... 

Zam, ( mal reprìmendo per la gioia ti pianto. ) 
j Dici il vero ? 

Gii. ( con premura. ) A me lo addita 
Zam. Non ti parla in petto il cor? 

Questo pianto che di gioia 
Nella languida papilla 
D’ nno schiavo mai non brilla 
Non ti mostra il padre ancor ? 

Gis. ( con «strema gioia. ) 

Ciel !.. tn stesso... 

Zam. - Al sen ti stringi... 

Gis. Padre ! 

Zam. Figlio I 

Gis. e iam. a 2 { abbracciandosi. ) 

Oh qual contento ! 
Ricompensa nn tal momento 
Mille smanie di dolor. 

Zam. ( come preso da un pensiero, allontanando 
da se Gismondo. ) 

M’odi... . 


Gis. 

Che! 

Zam. 

T’ invola •• Darti 


Non pnò il padre alcnn’ aita ; 


Pur da lungi saprò amarti , 

. . • 

, Benedirti... 

Gis. 

Ma... 


Gts. 

Zam. 
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SCENA xiir. 

. ' " Ermanno e i suddetti ^ indi schiavi 
e guardie. 

( Ermamio viene dal fóndo, vede Gismondo 
\ con Zamiro , e in modo da non esser ve- 
dato si avvicina ad essi. ) 

Zam. Ea vita 

Ti s' insidia... 

Erm. ( fra se. J 0 vii ! 

Gis. Chi mai? 

Ztam. Tal che io mezzo a vili sqnadre * 

Op può folto, Erm... 

Erm. ( correndogli addosso con un pugnale. ) 

No , morrai 

Pria che dirlo , o Iradilor. 

Gis. ( con orrore trattenendo il braccio dì Erm. ) 
Ah! l'arresta, egli è mio pndrt'!.. 
Erm. ( con sorriso di gioia conservando il pu- 
gna' e. ) 

Padre !! 

Zam. ( desolato a Gismondo. ) 

Ahi! tristo.. 

Gis. Oh mio ftiror ! 

Erm. ( va in fondo e facendo segni vengono de- 
gii schiavi e delle guardie. Quindi ad 
alta vote a costoro additando Gismondo.) 
Chi nascea da servo, aneh’esso 
Servo egli è. 

Coro Tal legge impera. 

Gis. ( come un forsennato cercando disarmare 
una delle guardie. ) 

Vile !.. aluien mi sia concesso... 

Zam. ( con orrore trattenendolo. ) 

Ah !.. 

Erm. ( con disprezzo. ) 

Infelice , è fuor di se ! 

Coro ( circondando Gis. a bassa voce a lui, ) 
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D’ ogni bene ormai dispera. 

Zam. ( àetolalamente a Gis. ) 

Un islanle li perdei.. { brrve pausa.) 
Ah figlio I non mai ti avessi veduto 
Per me non saresti vilmente perduto. 

Gis. Io sehmvo! . Ahi qual’ira ne! petto mi sorge f 
Audace paventa - Chi un ferro mi porge. 

{ c. j?. ) 

f/tn. Che .speri insensato !.. tu schiavo qnal sei , 
Piu vii della polve far preghi sol dei. 

Zam. Ah! cessi l’ insulto - noi pur senliam vita, 
Del cielo è in noi pure l’ immago scolpita. 

£rm. ( a Gis. 'con derisione. ) 

E tanto ti vinse 1’ orgoglio che osavi 

In lei por la mente tu nato da schiavi?.. 

Cis. Esulta, crudele, ma Podio di morte 

Che in sea mi divampa colpir ti dovrà. 

Zam. e Coro 

Sventura I sventura ! - qnal barbara sorte 
Irata , fremente sul capo gli sta ! 

Erm. ( risoluto alle guardie. ) 

Sia P audace circondato 
Di catene avvinto sia... 

Fra gli schiavi del merca.(o 
Ei doman venduto fia... 

Zizm. ( supplichevole ad Erm. ) 

Dehl t’arresta... 

Erm. ( alle guardie. ) 

Olà, obbedite; 

Quell’ insano custodite. 

Zam. ( disperatamente. ) 

Ah I veni’ anni di speranca 
Un istante m’ involò. 

Erm. ( a Zam. ) 

Colla sua la tua baldanza 
Traditor punir saprò. 

' ( Ji Gis. con disprezzo. ) 
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V ance all' ara , va t’ affretta , 

Vanne, e por^i a lei che adori 
Una man che in ceppi stretta 
Bagneran vi'ì sudori. 

Servo imbelle , e tanto osavi 
Baldanzosa alzar la fronte... 

Non credca che pur gli schiavi 
Palpitassero d’anior. 

Gis. Taci , iniquo , taci ormai , 

£ se r osi , i guardi tuoi 
In me fissa , e allor vedrai 
Quale il vii , qual è tra noi. 

'l’u sei libero , e codardo , 

M’ allontani , di me tremi : 

Me soslien I’ amore ond’ ardo , 

E ti sprezzo in ceppi ancor. 

Zam. ( nel/a massima desolazione s(rin(jendosi 
al petto Gis. ) 

Ah ! così , cosi doven , 

Mio Gismoudo ritrovarti ; 

Tanta speme in te ponea... 

Volli libero serbarli... 

Ahi ! per me non surlo fosse 
Queslo giorno di lerror! 

Coro ( a Gis. a bassa voce che vien allontanalo 
dalle guardie. ) 

Vanne , vanne , sventurato , 

Alla gleba sei dannato. 

Meglio a te morir saria 
Mentre ancor non sei venduto... 

Ah! da te lontano sia 
Tanto obbrobrio e tanto orror. 

( Gli schiavi si allontanano con Gi^moiido. 
Zamiro segue il Jiglio. Ermanno minac~' 
dando Zamiro si allontana pel fondo. 
Odest di dentro ripetere /’ armonia Jesti- 
va. Si bassi subito la lela^ ) 
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ATTO SECONDO. 

SCENA P fl I.M A. 

Gabinetto nella casa di Gaglielmo. Due porte ai lati 
ed ana in fondo. Una finestra presso mia delle 
porte laterali. 

Gabriella e Guglielmo. 

Gug. ( con accento grave. J E tu cosi turbata , 
Mesta , pensosa , o figlia , , 

Ed umide di pianto le tue ciglia?.. 

Gab. ( confusa. ) Padre , di gioia solo 
Commossa io son... 

Gug. Di gioia sol !.. No , il vero 

A me tu celi... 11 mio sospetto... 

Gab. ( con sorpresa. ) Quale I 

Gug. Nou è il tuo cor d' Ermanno... 

Ah!., no... t’inganni... 

Gug. Ah !.. se tanto tu osassi... 

Gab. {supplichevole. ) Ah! padre... padre... 

Gug. Iticorda ben che a ini 

1j oro se m’ alza ne raccolgo onore ; • 

ti questo bene or sol mi chiede il core. 

Gab. È ver... 

Gug. Riposa... 

Gab. ( fra se. ) Oh ciel ! 

Domani , il sai , 

Stringere il sacro nodo tu dovrai. ( entra a si~ 
nislra. ) 

Gab. ( mal reggendosi va a chiuder la porta a ■ 
Sinistra. ) Ah ! palpitai non mi leggesse in viso 
L ansia del cor... Compie la notte!., ed ei... 

(*} ( li orologio suona le cinque della notte. ) 
forse un inciampo... o forse - ' 
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La segnata a foggire ora trascorse ( vede .tfin- 
gere ia porta in fondo che trovasi chiusa. ) 

( con gioia. ) Ah!., gionse... In sen mi batte 
Il cor. . . ( schiude la porta in fondo e si pre- 
senta Zamiro. ) 

SCENA IL 
Zumiro e la suddetta. 

Zam. T’arresta... 

Cab. ( retrocedendo con terrore. ) Ah!.. 

Zam. ( chiude la porta in fondo, e a bassa vo- 
ce. ) Taci... 

Alena non oda... Tatto io so... Gismoodo 
T’ ama , ma invan l’ attendi - In ceppi è stretto. 
(7oó. ( tutta tremante. ) 

La chi?., perchè?.. 

Zam. Per te, dal erodo Ermanno... 

Cab. No , no, to menti... 

Zam. A che mentir degg’ io ? 

Sappi, Gismondo è schiavo!., è figlio mio!! 

( Gabriella getta un grido , e si nasconde 
il volto tra le mani allontanandosi da Za- 
miro. Questi colle braccia incrocicchiale 
la guarda scuotendo il capo con un riso 
di scherno e di amara ironia. ) 

Zam, Or to tremi... Al)bassi il ciglio... 

Sei confusa, incerla sei?.. 

Ah ! non sai , non sai , mio figlio 
Per te sola io perderei ; 

Forse or te credi avvilita , 

0 d’ amarlo sei pentita .. ' 

Dunqne schiavo perchè naCqnc 
Non ha forse in petto un cor?... 

Per amore s’ ei soggiacque 
Riscattar lo deve amor. 

Cab. ( affannosa. ) 

Taci , ah ! taci , il mio dolore 

Col Ino dir sì fa maggiore..-, > 


Digilized by Google 



Paria forse?.. 

Gaò. ( con espansione. ) Ah! parla amor. 

Uimaii , ah ! dimmi , oii mezzo addila 
Che redima l’ infelice : 

Tu con lui me serbi in vila. 

Questo pianto assai td dice... 

L’amo, Tarao, o schiavo, o in soglio 
It> non so che sia l’orgoglio: 

Fin che resta al fianco mio 
Le sue peoe io calmerò ■. 

Deh I sìa salvo , o schiava anch’ io 
Per amarlo diverrò. 

Zam. ( se le accosta e s’gnijicatamente. ) 

Fi fra poco è venduto al mercato. 

Non v’ è scampo - Salvarlo tu dei... 

Ga&, Parla, ebbene?.. 

' Zarn. Da te sia comprato , 

Foss’ io ricco , da te non verrei !.. 

Oro io vo... . 

Gaò. Lo mie gomme, me stessa... 

Zam. Quel monii basterà ch’hai sul seno... 

Gufi. ( dandogli il monile. ) 

Prendi... 

Zam. ( con fuoco. ) 

Oh rabbia !.. e Ga ver che vai meno 
0’ un monile quei nobile cor II. 

( S' ode. un suono di tromba sulla strada , 
e delle voci confuse. ) 

Gaò. ( a Zamiro. ) 

I Odi...' 

Zam. ( va alla finestra , e schiudendola. ) 

» Oh cielo!., g'à sorge l’aurora... 

Gaò. » Lei mercato s'appressa già l’ora... 

Zam. ( desolatamente. ) ■ 

» Oh supplìzio tremendo ! 

Gaò. ( spingendolo verso il fondo. ) 

1 T’ aifretla... 
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^am. ( va per uscire , ma mal reggendosi resta 
immobile e tutto tremante. ) 

Ahi mi sento gelare d’ orror ! 

Gab. ( con animo sempre crescente e spingendolo. ) 
Va , t’ alTretta , ogn' istante che vola 

Segna nn nodo che il piede gli allaccia ; 
Ogni speme al meschino s’ invola , 

Della morie il pensier gli sì affaccia. 

Deh ! lo salva , ed all’ ara d’ imene 
Stretto sia da ben altre catene, 

E del fato strappato al rigor 
Sarà schiavo , ma schiavo d’ amor. 

Zam. ( risoluto e con forza. ) 

Sì ogn’ istante che rapido corre 

£ nn periglio che fiero il minaccia... 

Voglia il cielo eh’ io possa raccorre 
Franco il figlio fra queste mie braccia I 
Ch’io Io salvi!., ed all’ara d’imene 
Stretto sia da ben altre catene , 

E del fato strappato al rigor 

Sia pur schiavo , ma schiavo d’ amur. 

( Zamiro esce pel fondo. Gabriella entra a 
destra. ) 

SCENA 111. 

Piazza: A dritta palagio del Consiglio Coloniale : 
A mezzo molti alberi che formino un semicerchio , 
le cui grandi foglie ombreggiano fatta la piazza. 
Io lontano a traverso de’ rami veduta della città. 
Di fronte nn pozzo con molti anelli di ferro , cui 
son lìgati gli schiavi sottoposti all’ incanto. A s i- 
nìstra io fondo alcuni banchi. 

Ermanno^ Gismondo , e Brano., indi un Messo 
del Consiglio e Zam. - Gismondo è ligaio con 
altri schiavi presso il pozzo. Bruno è vicino 
ad Ermanno a destra dello spettatore. Diversi 
‘ schiavi a sinistra. Mercatanti ed isolani sui 
banchi. Guardie in fondo. 
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£rm. ( a Bruno sottovoce. J 
Ebben , Znmiro ?.. 

Bru. Messo in ceppi il fìglio 

10 piu noi. vidi. 

Erm. Ei rode forse l’ ira 

Del mio trionfo. Ma paventi anch’ esso 
Pur di punirlo mi sarà concesso. 

( S' ode squillare una tromba. ) 

Messo del Con. ( vien dal palagio a dritta , « 
rimanendo in fondo a mezzo della scena ^ 
ad alta voce legge. ) 

S’apre 1' incanto ; Allor che fia compito. 

Chi miri qui di voi taluno in ceppi 
Che da schiavo nascea di suo potere 
Declamarlo potrà , sol che ne assegni 
Mentre non corre un giorno 
Al Consiglio supremo < 

11 valor. 

{ Appare dalla sinistra Zamiro , e vi resta 
alquanto da non esser dagli altri veduto. 

Gis. ( come se si scuotesse da un delirio. ) 
Dove sono II 

Coro ( a bassa voce. ) Istante estremo l 

Zam. ( con ira repressa fra se. ) 

Oh mostri 1 che vantando 

Sacri dritti fra voi , , ^ 

In empio modo li rapite a noi I 

( Il Messo del Consiglio esegue con Ermanno 
il sorteggio de' numeri degli schiavi sot- 
toposti all' incanto. Mentre tacitamente 
r meanto si esegue , e si consegnano alle 
guardie in fondo degli schiavi che si al- 
lontanano seguiti da diversi mercatanti ed 
isolani , gli schiavi a sinistra dicono som- 
messamente e con ira repressa fra loro. ) 

Coro h\x\ srentura!.. ecco I’ nom che io oltraggio 
1,'on la legge che impose natura : 
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Siam fratelli, e ne danna al servaggio, ' 
Siam fratelli , e snoi schiavi nc fa ! 
Scellerato , per senìprc non dura 

Tanta infamia che I’ oro ti dà. v . 
Verrà I’ ora che a Kegi possenti 
Sacra voce nel core favelli ; 

Verrà dì che da loro redenti , 

Non pia segno d’ obbrobrio e viltà , 
Torneremo a chiamarci fratelli , 

E natura i snoi dritti torrà. 

( La scena resta quasi vàia dagl' isolani s 
dagli altri venuti per /’ incanto. ) 
a esso del Cons. 

Gismondo avanza... ( Gis. guarda intorno 
con orrore. ) 

SCENA IV. 

> Zamfro e i suddetti. 

Zam. ( a mezzo degli scAiavi a sinistra, ) 

Ah 1 perfidi... 

£rm. Trecento lire... 

Zam. ( vivamente si fa innanzi, e avvicinan- 
dosi al Messo del Cons. ) 

È mio... 

Seioento... ( Gis. si solleva per avvicinarsi 
al padre , ma è trattenuto dalle guardie. ) 
Erm. ( con accento grave. ) Quale audacia 1 
Comprar non puoi... 

Zam. ( resta alquanto incerto , ma poi come preso 
da un pensiero con animo. ) 

Non io... 

Gis. Oh cielo ! 

Zam. Udite : libera 

È Gabriella... ^ • 

Erm. Bru. Gis. Che !! 

Zam. Per essa impongo... ^ 

^trm, , Oh rabbia!... 

Seimila lire a me. 

■r 
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Zam. ( gittandn un aculitsimo grido , cade in 
fiero abbattimento ed è sostenuto dagli 
schiavi. ) Ah ! 

Gis. ( desolatissimamenle. ) Padre mio!.. 

Messo Disciolgasi. 

( Gis. è sciolto , ed è conseqvato a due 
guardie. U Messo del (^onsiglio si allon- 
tana pel Jondo. Mentre che Gis. è per 
allontanarsi appare Gab tutta tn disor- 
dine invano trattenuta da Suncia. ) 
SCENA V. 


Gabriella , Sancia e i .'suddetti. < 

( Gab. viene a mezzo delta scena , guarda 
Gismondo , guarda Zamtro , quindi si av- 
vicina a costui e con ansia. ) 

Zamìro ?.. 

Zam. ( Con accento soffogato dal pianto. ) 
Ahi!., lo |)(T(iei... 

Gis. ( Con passione guardando Gab. ) 
Gabriella!.. 

Gab. ( Restando immobile. ) 

Ah ! quale strazio 
Zam. Ei più valpa... 

( Gettando a terra con rabbia una borsa. ) 
Gab. ( Con accento interrotto. ) Il temei... 

Erm. ( ffovicinandoii a Gab. con ironia.,) 

È ver .. tu l’ami?.. Or miralo 
ì ( Prende Gism. ) 

K in mio potere. 

( Fa cadere Gism. a suoi piedi. ) 

Gli altri. { con orrore. ) Ahimè I! 

Bru. ( Tirando in disparte Erm. ed a bassa voce.) 
Bada , Signor , deh ! frenali ; 

Fido «r non hai che me. 

Gab. ( Con voce soffogata dal pianto e fra te. ) 
Che p nso !.. Che spero!.. Compito è il suo fato! 
Qual premio funesto raccolse d amor ! — 
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Treiueodo un abisso gli ho innanzi scavalo : 

A vita lo serbo d’ infamia e d' orror 1 1 

Erm. ( Fra se. ) , , .(..' i 

Oh gioia!.. Kespirol.. Mio voto à compioto : 
Vendetta , vendetta sol parli al mio cor. 

M' è caro quel pianto; qael duolo è tributo 
Al vile disprezzo cb’ io ni’ ebbi iù amor. 

Gis. ( Fra se roti voce interrotta’ dal pianto. ) 
Ab! lutto un istante, sì tatto m'ha tolto; 

1 liberi accenti , la speme , 1’ amor I 
11 vile servaggio d' iofamia m’ ha colto ; 

Sol vita ra’ avanza , ma vita d’ orror. 

Zam. ( Con ira repressa. ) , 

Sia sempre , sia sempre da me detestato 
Quel di eh' ei nasceva sorriso d’amor... 

Ah I meglio l' avessi tra l’ onde gittato , 

Che or qui noi vedrei tra infamia ed orror ! 

Coro e San. ( Accennando Erm. ) 

Un riso d’ averno gli brilla sul ciglio ; 

No, mai non fu visto più perfido Cor. ) 
Ahi ! misero padre.; più misero figlio , 

, Qnal vita t' avanza di fiero dolor ! 

Bru. ( A Erm. sottovoce. ) 

Gioisci, gioiscii.. Ino voto, è compiato; 

Vendetta soltanto ti parli nel cor, 

£ pena quel pianto , quel duolo è tributo 
Al vile disprezzo che avesti in amor. 

( Breve pausa. ) 

Zam. ( Fra se come preso da un pensiero, ) 

Ah! no... poss’io por libero ^ \ 

Serbarlo ( risoluto. ) Si , coraggio 
( Tutto tremante si avvieina al Jiglio. ) 
Figlio... 

Gis. ( Stringendosi al petto Zam. ) 

Che !.. padre !.. 

Zam. ( Caeda un pianate e con accento dispe- 
rato .per- darlo a Gis. ) 
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iiffreiia..é 

Spezza il (uo rio serraggio... 

Cab. ( Strappa il pugnale dalla mano di Zam^ 
e con orrore. ) 

Ah ! no... 

Erm. Che mai I 

Cab. ( a Gis. ) Rispetta 

Quei giorni cari a me. 

Coro ( A Cab. ) 

Stolta !.. 

Erm. ( Agli achiavi. ) 

Insensati... {alle guardie) Al carcere 
Cosini si tragga ormai. { Aceen. Già. ) 
Zam. Ah figlio mio... 

Gah. ( A Erm. ) Spietato 

( Fermando Gis. che ai allontana colle guardie. ) 
Erm. ( A Gab. ) 

Ed osi ancor!.. Non sai 
Che fè ta m’ hai giurato... 

Gab. ( Con disprezzo. ) 

Io giurar fede a te !.. 

Vanne , indegno or più ti sprezzo ; 
Quanto t’ odii tu non sai . 

, , A viltà quei core avvezzo 
Già abborrii , già detestai : 

. ì Quando fia pietoso il cielo 
> . E al mio voto arriderà 9 
Delta morte in preda al gelo 
^ ' Questa mano tua sarà. 

Erm. ( Con ira repressa. ) 

Cessa , ah ! cessa , tu non sai 
Quanto , o donna , a me tu costi , 

Io per te tutto sprezzai , 

Genio iniquo a me tu fosti. 

Non è questa la vendetta J 

. ■ , ■ Che implacata in cor mi sta ; > 

' Ma tremenda a lui s' aspetta , 
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Si 

E Iremcnda piomberà. 

Gis. ( Con animo. ) 

Ah ! spielato , or non t’ avan^sa 
Che vibrarmi nn ferro io core ; 

Deh! Io compi , è una speranza 
Che m’ è vita nel dolore. , 

'■ Si morrò , quel nome amato 

Sai mio labbro snonerà ; 

Ma il Ino nome abbominalo 
Fia r orrore d’ogni età. 

Zam. ( con forza. ) .. 

Ah 1 crudele , al par del mio 
II tno cor sia lacerato ; 

Sorgerà quel dì che il fio 
Col rimorso sia scontato ; 

Nella polve vile , abbietto 
Questa gente ti vedrà ; 

D’ ogni labbro maledetto 
Il tuo nome suonerà. 

Coro ( a Zam. sottovoce allontanandolo. ) 

Taci r vieni ; ancor v’ è speme ; 

Quel superbo non godrà. 

San. ( traendo seco Gabriella. ) 

Vieni , vieni ; ancor v’ è speme 
Quel superbo non godrà. 

Bru. ( fra se con gioia. ) 

Di servaggio 1* ore estreme 
Son per me suonate già. 

( Ze guardie si allontanano con Gismondo. 
Gabriella vorrebbe correre verso di lui y 
ma è trattenuta da Sancia che l' allonta- 
na. Zamiro vorrebbe seguire il fglio ma 
è trattenuto dagli schiavi. Ermanno e Bruno 
partono pel fondo. ) 
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ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Laogo remolo dell' isola come nella Scena I.* 
deir Atto I." 

Zamìro , indi alcuni schiavi. 

Zaml ( si avanza immerso in cupa tristezza ; t 
suoi occhi sono immobili ; ha le braccia 
incrociate , C aria dimessa e prostrata. ) 
Nè aleno qo'i gìnnse ancor ! - Tutto è compitol.. 
Ahi perderlo degg’iol.. 

Quanto feci a salvarlo... Oh meglio assai, 

Meglio stalo a me fora 

Se morte tronchi i d‘i gli avesse allora 

Che da me si partia , . , 

Minor parrebbe la sventura mia ! 

Quante pene , qnanti nETanni 
Mi costavi , o mio Gismondo ; 

Ah! serbare i tuoi verdi anni 
Io doveva a dnol profondo I 
Spento è in me l’estremo raggio 
Che dà vita al mio coraggio... 

Ahi I qnal cor soffri mai duolo 
Che somigli al mio dolor ! 

( Bimane assorto nei suoi pensieri. V engono 
intanto alcuni schiavi guardinghi , lo ri' 
conoscono , ne chiamano altri , e tutti rac- 
colti in iscena circondano Zamiro. ) 

Coro ( sommessamente e con circospezione. ) 
Zamiro ! 

Zam. ( scuotendosi. ) 

Quai voci ! 

Coro Vieni or ; ti rinfranca : 
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Svanita del tutto la speme non è ; 

Al mesto un conforto dal cielo non manca; 

Un astro d' amore risplende per te. 

Zdm. ( con gioia. ) 

Fia vero j.. Parlate... 

Coro '' Fra poco nn naviglio 

Quest’ orrido lido fia pronto a lasciar. 

Di noi tu disponi — Va salva tuo figlio ; 

Deludi i custodi ; confidalo al mar. 

Zam. ( risoluto con forza. ) 

Si sprezzi la vita, si affronti il periglio, 

Di mano al perverso lo deggio strappar. 

( Con animo. ) ^ 

Su corri am - Dovessi ancora 
Dar 1* estremo mio sospir , 

Suoni cara alfin quell’era 
Di salvarlo , o di morir. 

Contro il vii vendetta intera 
Abbia il lungo mio soffrir : 

Si d’ un core che dispera 
Più tremendo fia 1’ ardir. 

Coro Corriamo , voliamo ; dai ceppi il salviamo : 

Del viver da schiavo men danno è il morir. 
Zam. e Coro 

D’ un padre allo sguardo si atterri il codardo... 
Giuriamo , giuriamo salvarlo , o perir. 

( Si allontanano a destra pel fondo. ) 

S C E N A II. 

Guglielmo seguito da Gabriella , dalla sinistra. 
Gug. ì No, non piangere... 

Gab. a Ah ! padre... 

Gug. j Ai voli tuoi 

> Ei schiavo mio sarà: ma lungi... 

Gab. 1 Lungi 

1 Vada pure , ma ch’ei libero viva. - 
Gug. j 11 benefizio suo ^ . . 

» Che porto in core impressa ,, 

> Cosi gli renderò,., { per allontanàrsi. j 
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Cab. ( arrestandolo con ansia. ) 
s Padre!.. 

Cug. ( dubbio fra la severità e F amore. ) 

I Gabriella !.. 

Cab. } É ?ero... 

Cug. 9 InriolebU fede strinsi... 

Cab. i Ma par... 

Cug. t Di nobii nodo 

J L'onop m’ è sempre caro 
Cab. I Ma assai più caro è quello 
i Che alla virtù ti lìga... 

Gug. (commosso dopo avérla guardala fissamente.) 

1 Figlia , lungi 

1 Meglio è eh’ ei vada. 

( Si allontana pel fondo. ) 

Cab. ( seguendolo collo sguardo. ) 

» Oh cielo ! 

* Altro aEFello per lui gl’ inspira in core : 

> E ch’ei sorrida alfine al nostro amore. 

( Entra nel palagio in fondo. ) 
SCENA 111. 

Ermanno e Bruno , da opposta via. 

Erm. » Ebbene pria che al pianto di Gabriella 
s II padre si piegasse, 

9 Quell’ abborrito sangue 
9 Versato bai tu ?.. 

Bru. j Yive Gismondo. 

Erm. ( con ira. ) ViveI 
I Ed osi a me venire... 

Bru. h 1 suoi custodi 

I M’ han vietalo 1’ ingresso — 

9 Pur io compii il mio dovere • Or damm» 

» La libertà. 

Erm. J Che parli tu ? - Col sangue 

9 Dovevi uscir di servitù. Quel sangue 
9 Io non vidi versalo. 

Bru. ( con animo sempre crescente. ) ' -, 

» hivan tu il dici. 
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> Ciò che imponcsli io volli far. Rammenla 
» Che il germano ili lei , 

■» Cui fosti d’ odio segno , 
i E che solo potea 
j Contrastarti la mao di Gabriella , 

» Da te mandalo io spensi. 

Enn. ( con tra sempre crescente. ) j Or io voleva 
I La vita di Gismondo. 

Bru. J Io del' germano 

s Tolsi r inciampo alle tne mire, or voglio... 

Erm. n Che dei volere ? 

Bru. ( quasi con minaccia. ) 
s Ermanno! 

Erm. i Eh vile! 

Bru. Franco 

1 0 tu mi rendi, o ch’io... 

Erm. s Che ardisci , o vile ? 

Bru. V Vile tu più non mi dirai , lo ginro. 
j Al supremo Consiglio 
j Là tu darai ragion dei tuoi delitti... 

( Ber allontanarsi. ) 

Erm. 5 Ivi non lia che il piede 
s Avrai mosso impunilor.. 

( Correndogli contro , e brandendo un pugnale. ) 

Bru. ( brandendo ancK esso un pugnale. ) 

j) Ah! si, t’intendo. 

I Ora vfjrem se ngoali 
I La punta ci farà di due pugnali. 

( Si allontanano precipitosamente. ) 
SCENA JV. 

Stanza di deposiio degli schiavi. Finestrone alquanto * 
allo in fondo : a destra un oscio d’ingresso. 

Gismondo seduto su di un poggio 
nel massimo abbattimento. 

pis. A che mi vai la vita!.. Il padre io trovo 
E libertà smarrisco : ^ 

Farmi già mia la sospirata amante , • ' ‘ 

]E tutto mi rapisce nn solo istante !.. 
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Una stella fanesta 

Veggo sorger per me... Che piò mi resta ! 

Volgi , 0 cielo, a questo core 
Uoo sguardo di mercè, 

Nell’ immenso mio dolore 
Più sperar non so che in te. 

L’età mia non sia compita 
Nell’obbrobrio o nel martir ; 

Questo anelito di vita 
Ta raccogli in un sospir I 
S C E N A V. 

Zamiro e il suddetto. 

Zam. ( dalla destra con circospezione. ) 

Figlio... 

Gis. ( Si scuote, e con gioia. ) ' , ■ 

Ah! Padre... 

Zam. ( con trasporto. ) Un altro amplesso.^ 

Una via di scampo avanza... 

Gis. Qual la morte?.. 

Zam. A un tanto eccesso 

Piu non giunga la speranza. 

( Avvicina lo sgabello sotto il Jinestrone e 
salito su di esso da quello trae un capa 
di corda con un laccio di seta. ) 

L’ oro , poco a liberarli , 

11 senlier qui aporse a me. 

Or tu pensa d’ involarti ; 

> o tempo più non v’ è. 

Gis. » E tu , padre?.. 

Zam. A me brev’ ora , 

) E la terra fìa pietosa : 
j Tu lontan ricorda ancora 
j Dove il frale mio riposa , 

. ■» £ disciogli una preghiera 

j Per r estinto genitor. 

Gts. Ah ! 

( spingendo il Jìglio veno il finestrone. ) 
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Deh! fuggi ■— VItì, e spera... 

Gtt. ( piangendo. ) 

Padre !.. 

Zam. Addio!., 

Cie. Mi mancs il cor, 

( Stringendo al seno il padre con estrem» 
trasporto. ) 

Won v’è labbro, no che dica 
Il dolor dì questo addio ; 

Ha te lungi , o padre mio , 

Il pensier fia sempre in le. 

Ah I con lei se in terra amica 
Tu venir potessi meco , 

Un deserto , un cupo speco 
Ciel d’ amor saria per me. 

( Mentre Gismondo ascende il finestrone viene 
Guglielmo , Gabriella , Sancia e un Messo 
dei Consiglio seguiti da alcuni schiavi. ) 
SCENA li L 1’ I M A. 

Guglielmo , Gabriella , Sancia , Messo del Con> 
sigilo e schiavi, ed i suddetti. Gabriella resta 
in modo da non essere veduta da Gismondo e 
da Zamtro. 

Cug. ( arrestando Zam. e Gis. ) 

Risparmiate una colpa... 

Zam. e Gis. ( giltando un grido e restando l'w- 
mobili. ) 

Ah! 

Gug. ( a Zam. ) 

Tu non sai 

Che il supremo Consiglio 
Mi fa di lui signor... 

Zam. Di chi ? 

Gug. . Del figlio, 

Nato da le mio schiavo. 

Gis. ( con accento di orrore. ) 

fid io respiro ancora ! 
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Cab. { eie iroeasi m quel momento alle tpafler 
di Gism. con tuono dJJeUuoso. ) 

Per me. . . 

Gis. ( volgendosi e vedendo Gah. ) 

Gabriella I ^ 

TiOm, Oh cielo ! 

Gab. ( a Gug. ) Padre , Grmaano 

Il fio econtando di crudel delitto... 

Zam. e Gug. Che! 

Gab. Al suol cadca trafitto 

Dal pugnale di Brano... 

Gug. Ebben?.. 

Gab. Ricorda , 

Ei ti serbò... ( accennando Gis. ) 

Gug. ( con un sorriso. ) 

La vita : ed io qui sciolgo 
Del padre i ceppi ( abbraccia Zam. ) 

Gis. San. e Coro Oh gioia! 

Gab. E riscattato 

( Parlando di Gug. ) 

Ei no ) fu dal mio pianto,.. 

Gug. ( con tenerezza. ) »• E il pianto tuo 
S’abbia quella mercede ond’ hai promessa. 

Zam. e Gis. Che! 

Gug. ( prende pel braccio Gis. e io consegna a 
Gabriella. ) 

Egli sia tuo... 

Gab. ( con estrema gioia. ) Deh! padre. .. 

Gli altri tranne Gug. e Gis. 

Eia vero I 

Gis. ( con estrema gioia a Gab. 

E tuo son io?.. 

Gab. ( con passione. ) 

Lungi da questi lidi mio sarai , 
fileco schiavo d' amor sempre vivrai. 

( Con trasporto. ) 

Ah I vieni a me riposati , 
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Delirio di mia tìU , 

Or tolta sento in estasi 
L’ anima mia rapita. 

Non più non piò qoei palpili 
D’ nn disperato amor ; 
Vedremo al fio sorridere 
Di gioja immensa il cor. 

FINE. 


usili 
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